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CRITERI GENERALI E SPECIFICHE DI PROGETTAZIONE ANTINCENDIO. 
 
1)  Premessa 

 

Nella stesura del progetto sulla sicurezza antincendio si sono applicate, oltre alle norme 

specifiche, i criteri generali di prevenzione incendi nonché quelli contenuti nelle Direttive 

Comunitarie  che hanno quale obiettivo quello di far si che l’opera sia concepita e gestita in 

modo che in caso d’incendio e di altre situazioni di emergenza : 

 

- La capacità portante dell’edificio possa essere garantita per un periodo di tempo  

determinato 

- La produzione e la propagazione del fuoco e del fumo all’interno delle opere siano 

limitate 

- La propagazione del fuoco ad opere vicine sia limitata 

- Gli occupanti possano lasciare l’opera od essere soccorsi altrimenti 

- Sia presa in considerazione la sicurezza delle squadre di soccorso. 

 

2)   Misure intese a ridurre la probabilità di insorgenza degli incendi 

 

Si sono adottate le seguenti misure di tipo tecnico: 

- realizzazione di impianti elettrici realizzati a regola d’arte 

- messa a terra di impianti, strutture e masse metalliche, al fine evitare la formazione di 

cariche elettrostatiche 

- realizzazione di impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

- adozione di dispositivi di sicurezza 

 

3) Resistenza al fuoco delle strutture 

 

Per il requisito di resistenza al fuoco degli elementi strutturali  è stato valutato con un’analisi 

prestazionale che mette in relazione: 

- il carico d’incendio 

- le caratteristiche e la distribuzione dei materiali combustibili 

- le condizioni di ventilazione, la geometria e le dimensioni dell’ambiente 

- le caratteristiche costruttive delle strutture di contenimento 

- la situazione di pericolo per i presenti, i soccorritori e i beni contenuti in caso di crolli 

parziali 

- il grado di deterioramento strutturale accettabile e i tempi di ripristino 

- il grado di interruzione del servizio svolto nell’edificio 

- l’affidabilità e l’efficacia delle misure di protezione attiva 

- l’affidabilità e l’efficacia delle misure di gestione dell’emergenza. 

 

Il valore massimo del carico d’incendio di progetto, come definito dal D.M. 09/03/2007, sarà non 

superiore a quanto indicato di seguito, sulla base dell’impegno di utilizzazione e controllo in fase 

di esercizio. 

Il carico d’incendio dei locali sarà equivalente a circa 600 MJ/mq. con riferimento  ad una 
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Classe R-REI/RI 60. 

 

4)  Compartimentazione. 

 

Si sono individuati i seguenti compartimenti: 

Compartimento 1: 

- piano terra:  drop-off, area attesa, chech-in 

- piano primo: area attesa 

 

Compartimento 2: 

- piano terra : sala bagagli 

 

Compartimento 3: 

- piano primo: mezzanino tecnico 

 

5) Reazione al fuoco di materiali. 

I prodotti da costruzione risponderanno al sistema di classificazione europeo di cui al D.M. 

10/03/2005 e successive modifiche ed integrazioni tenendo conto delle corrispondenze tra 

classi di reazione al fuoco stabilite dal D.M. 15/03/2005. 

I materiali installati devono essere conformi a quanto di seguito specificato: 

 

a1)  negli  atri,  nei  corridoi, nei  disimpegni, nelle  scale,  nelle  rampe,  nei  passaggi in  

genere,  è consentito l'impiego, in ragione del 50% massimo della loro superficie totale 

(pavimento + pareti  + soffitto  + proiezioni  orizzontali  delle scale)  di prodotti  classificati  in 

una delle seguenti classi di reazione al fuoco, in funzione del tipo di impiego previsto: 

Impiego a pavimento: (A2FL-s1), (BFL-s1), (CFL-s1) 

Impiego a parete: (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s1,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1) 

Impiego a soffitto: (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (B-s1,d0), (B-s2,d0). 

 

a2) Per le restanti parti devono essere impiegati prodotti di classe (A1) per impiego a parete e a 

soffitto, di classe (A1FL)  per impiego a pavimento e di classe (A1L) per l’isolamento di 

installazioni tecniche a prevalente sviluppo lineare. 

 

6) Aerazione naturale 

I compartimenti del Terminal saranno provvisti di un sistema di controllo dei fumi finalizzato a 

garantire un’altezza libera dal fumo pari almeno a 2,00 metri. Per un efficace lavaggio degli 

ambienti sarà necessario provvedere ad immettere dal basso aria pulita esterna quanta ne 

viene estratta dall’alto, in modo da avere una zona libera da fumo che favorisca l’esodo degli 

occupanti e le operazioni di soccorso.  

 

7)  Misure relative alle vie di uscita in caso di incendio 

 

Criteri generali: 

- Da ogni luogo si dispongono di vie di uscita alternative 

- Ciascuna via di uscita è indipendente dalle altre e distribuita in modo che le persone 



STUDIO VICINI ARCHITETTI 
Via Trento 43/4  - 16145 Genova 

 
 

Arch. Claudio Manfreddo 
Via Trento 43/4  - 16145 Genova  

 

 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE  
DEL MAR ADRIATICO MERIDIONALE 

 

Prime indicazioni di progettazione antincendio 

 

 

   

possano ordinatamente allontanarsi. 

- Assistenza alle persone disabili 

 

Il proporzionamento delle uscite di sicurezza e l’ubicazione delle stesse, al piano terra, e delle 

scale, al piano superiore è stata effettuata in modo tale che il luogo sicuro all’esterno sia 

raggiungibile con percorrenze non superiori a ml. 50,00 

 

Densità di affollamento 

- 0.4 persone/m² per aree con presenza pubblico 

- Persone effettivamente presenti per aree senza presenza di pubblico 

 

Capacità di deflusso:  

- c.d. = 50 per il piano terra e il piano primo quando dalle uscite si accede direttamente 

all’ampia terrazza esterna   

- c.d. = 37,5  per il piano primo  

Si avrà, la seguente necessità di moduli, derivante dal calcolo effettuato con la formula: 

- moduli necessari = (max affollamento ) / (capacità di deflusso ) 

 

8)     Misure per la rivelazione e l’allarme in caso di incendio. 

 

- L’obiettivo è di assicurare che le persone presenti siano avvisate di un principio di 

incendio prima che esso minacci la loro incolumità. 

- Sarà installato un impianto automatico di rivelazione ed allarme incendio esteso a tutte 

le aree. 

- I segnalatori di allarme saranno correttamente posizionati e segnalati in  modo sa essere 

sempre raggiungibili da qualunque punto dell’attività con brevi percorsi. 

- Sarà installato un impianto di altoparlanti in grado di avvertire il pubblico stesso ed il 

personale presente in caso di pericolo. 

 

9)   Mezzi ed impianti di estinzione degli incendi. 

 

9.1) Estintori:  

- saranno ubicati in posizione segnalata e facilmente accessibile 

- saranno distribuiti in modo uniforme nelle aree da proteggere in prossimità degli accessi 

e nelle vicinanze di aree di maggiore rischio. 

 

9.2) Impianto idrico antincendio: 

- tutta la struttura sarà protetta da un  impianto con idranti DN 45/Naspi DN 25. 

- il numero e la posizione degli idranti consentirà il raggiungimento di ogni punto dell’area 
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10)     Segnaletica di sicurezza: 

 

- la cartellonistica dovrà indicare: 

- l’ubicazione delle uscite di sicurezza 

- i percorsi per il raggiungimento delle uscite di sicurezza 

- l’ubicazione dei mezzi fissi e portatili di estinzione incendi 

 
 

 

 

 

 

Genova, 18/12/2018 

 

 

Claudio Manfreddo 

Architetto 
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